
Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Altra buona prova del portiere

verdeblù, che si salva in ogni

occasione. Da rivedere solo su

qualche rinvio di piede. Ma le sue

chiusure si rivelano provvidenziali.

6 - Giacomo Gambaretti
Gagliardo, anche se non sempre

preciso in fase di rilancio. Qualche

volta va in affanno sul pressing dei

bergamaschi.

6 - Alessandro Ranellucci
Nel dubbio, palla calciata in avanti

alla buona. «Rane» bada al sodo e

non sempre ha vita facile contro

Mastroianni e Montella.

6 - Antonio Aquilanti
Ordinato nelle chiusure, anche se

certe incursioni dell’AlbinoLeffe non

mancano di metterlo a volte alle

corde.

6 - Luca Parodi
Altra prestazione tutto cuore di

«Parodino», scattante e

intraprendente sulla destra. Ogni

tanto forse pretende troppo dalla

sua corsa, e poco stringe.

7 - Andrea Settembrini
Quanto è bello correre con le

braccia alzate sotto la tribuna dopo

16 secondi? Andrea vive il momento

migliore della sua stagione. Quello

segnato al pronti-via è il suo

secondo gol in tre partite, e nella

sconfitta col Parma era stato

comunque tra i migliori in campo.

6.5 - Guido Davì
Lì in mezzo a volte si soffre, ma

Guido tiene i nervi saldi, recupera

palloni e si fa sempre trovare dove

dovrebbe essere.

6.5 - Daniele Liotti
Sempre più apprezzabile in fase di

spinta. Il suo sinistro è educato, e da

quel piede scaturiscono cross

interessanti per Ferretti e pure un

tiro, che esce di poco.

6 - Juan Ignacio Surracco
Prende palla, subisce fallo. Quasi

sempre. Se cambia passo, quelli

dell’AlbinoLeffe non lo tengono.

Purtroppo non è sempre nel vivo e

quando ha una palla buona pecca

d’altruismo. Chiude in calando. Dal

19’ st Nicola Luche (6), che ha poche

occasioni per mettere in mostra la

propria velocità.

6 - Simone Guerra
Il compagno con cui dialoga meglio

è Ferretti. I due si cercano e a volte

si trovano, anche se ancora l’intesa

non è perfetta. Pure Simone finisce

in calando. Dal 30’ st Lorenzo Tassi
(6), che dà il suo contributo.

6.5 - Andrea Ferretti
Il gol, un’ossessione. Ma vissuta in

modo positivo. L’attaccante vuole

spezzare il digiuno e, per farlo, si

prende anche dei tiri impossibili.

Come la punizione al 34’ del primo

tempo, da distanza siderale,

mandata a sbattere contro l’interno

dell’incrocio dei pali. Dal 48’ st

Guido Turano (SV). // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Nordi; 6 Mondonico, 6 Gavazzi, 6
Cortellini; 5.5 Gonzi (40’ st Moreo

sv), 6 Giorgione, 6 Loviso, 6 Di

Ceglie (30’ st Minelli 6), 6 Anastasio

(21’ st Guerriera 6); 6.5 Montella, 6
Mastroianni.

AlbinoLeffe

6 - Nicolò Cipriani
Inappuntabile nella distribuzione

dei cartellini e sull’equità del metro.

L’AlbinoLeffe protesta nel finale,

ma pare solo parapiglia.

Non senza sofferenza
i Leoni del Garda battono
l’AlbinoLeffe; decisivo un gol
lampo del centrocampista

Nicholas Caglioni.
Da quando è tornato titolare
ha inanellato soltanto buone
prestazioni. Stavolta è stato
decisivo suMontella.

SALÒ. Nel loro secondo album
i Cure parlavano di 17 secondi,
«Seventeen Seconds», come di
unità di misura della vita. An-
drea Settembrini ne impiega
uno di meno per segnare il gol
decisivo contro l’AlbinoLeffe:
tirodal limite deviatoe traietto-
ria imparabile per Nordi.

Come all’andata, la partita si
mette subito bene (a ottobre
Guerra portò in vantaggio i ver-
deblù dopo pochi minuti). Co-
me all’andata, c’è da soffrire.
Anchesestavoltaarrivano itan-
to attesi (e importanti) tre pun-
ti.

È vero, la prima parte di ma-
tch fa pregustare una gara più
in discesa. È vero, la FeralpiSa-
lò ha corso qualche rischio di
troppo. Ma, stavolta, contava
solo e soltanto vincere, per
mettere un solco tra gli stessi
verdeblù e l’AlbinoLeffe. E così
è stato: 1-0, benedetto 1-0.

Tattica. Serena conferma il
3-4-2-1,modulocheha datose-
gnali di sicurezza nelle tre pre-
cedenti partite con il tecnico
venezianoinpanchina. Davan-
tiaCaglioni, il «Garaqui»,Gam-
baretti, Ranellucci, Aquilanti.
Parodi, Settembrini, Davì e
Liotti in mediana. La novità,
fiutata già verso il fine settima-
na, è Surraco titolare al fianco
di Guerra dietro all’unica pun-
ta Ferretti.

Per i seriani, invece, intoppo
dell’ultimo minuto. Magli, ex
di serata, si fa male nel riscalda-
mento. Alvini arretra Cortellini
(altroex) sulla lineadei difenso-
ri e fa giocare largo a sinistra
nel suo 3-5-2 Anastasio.

L’albinoLeffe è pericoloso,
lo avevamo detto dall’inizio. È
una squadra che gioca bene in
velocitàe, dalpunto di vista tat-
tico, ha una peculiarità. Trova
con facilità il passaggio breve
che mette in condizione i cen-
trocampisti che s’inseriscono
di cercare i tagli degli attaccan-
ti. Nel corso della prima frazio-
ne la FeralpiSalò si trova una
paio di volte in situazioni di dif-
ficoltà di questo genere. Tra le
linee i seriani fanno male, in-
somma.

Chiuso il primo tempo in
vantaggio, la FeralpiSalò si tro-
va ad affrontare un AlbinoLef-
fe doppiamente grintoso nella
ripresa. La squadra di Alvini al-
za il baricentro e pressa molto
alta. Si rende pericolosa, ma
apre anche il fianco alle ripar-
tenze dei verdeblù, che hanno
a disposizione molto più spa-
zio.Spazio che, tut-
tavia, viene sfrutta-
totroppo raramen-
te.Primonon pren-
derle, insomma. E i
cambi diSerena di-
segnano una squa-
dra più adatta a
contenere che a ri-
partire, anche se
l’ingresso di Luche potrebbe
dare nuova profondità al con-
tropiede.

Va detto che se la prima fra-
zione si fosse chiusa sul 2-0
non ci sarebbe stato molto da
dire. A stoppare il raddoppio è
stato l’incrocio dei pali su una
punizione pazzesca di Ferretti,

calciata da distanza siderale.
Nordi avrebbe dovuto soltanto
raccogliere la palla dal sacco e
applaudire.

Il secondo tempo. La parte più
preoccupante di gara è pro-
prio la seconda frazione, dun-
que. Quella in cui la FeralpiSa-
lò ha ceduto troppo spesso
l’iniziativa ai seriani che, dal
cantoloro, hannosbattutocon-
tro la difesa gardesana, qual-
che volta in affanno, e contro
Caglioni. Nel finale i seriani
protestanopure perun presun-
torigore (RanelluccisuMontel-
la). In calando, tra i verdeblù,
le performance dei due uomi-
ni «di qualità», che avrebbero
potutocrearesituazioniperico-

loseneglispazi.Par-
liamo di Surraco e
Guerra, protagoni-
sti di prestazioni
sufficienti, ma non
esaltanti. Ai guizzi
del primo non sono
seguitepallegolcre-
ate, alla generosità
del secondo non

hanno fattoseguito giocate de-
cisive. Ferretti resta a secco.
Detto della grandissima puni-
zione,chemeritavamigliorsor-
te, l’attaccante ci è perso com-
plessivamente in crescita. La-
vora molto per la squadra e ha
anche doti da rifinitore. Il gol
arriverà... //

Andrea Settembrini.
Ciò che tocca ultimamente
diventa oro. E così un buon
tiro, deviato, diventa un
ottimo tiro, da tre punti.

Nel primo tempo
gran punizione di
Ferretti dai 30
metri: il sinistro
va a sbattere
contro l’interno
dell’incrocio
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Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Cronaca
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Il gol. Il tiro di Settembrini deviato da un difensore vale i tre punti

FERALPISALÒ (3-4-2-1)Caglioni;Gambaretti,
Ranellucci,Aquilanti;Parodi,Settembrini,Davì,
Liotti;Surraco(19’stLuche),Guerra(30’st
Tassi);Ferretti (48’stTurano).(Vaccarecci,
Bracaletti,Gamarra,Codromaz,Gerardi,Murati).
All.:Serena

ALBINOLEFFE (3-5-2)Nordi;Mondonico,
Gavazzi,Cortellini;Gonzi (40’stMoreo),
Giorgione,Loviso,Di Ceglie(30st’Minelli),
Anastasio(21’stGuerriera);Montella,
Mastroianni (Cortinovis,Dondoni,Nichetti,
Mandelli).All.:Alvini.

ARBITRO Cipriani di Empoli.

RETE pt1’Settembrini.

NOTE Seratafredda,terrenoscivoloso;
spettatori 500circa,ammoniti Surraco,
Gambaretti,Mastroianni;calci d'angolo7-4per
l’AlbinoLeffe,(3-2);recupero0'e5'.

PRIMO TEMPO

1’ Dopo 16 secondi FeralpiSalò in

vantaggio: tiro deviato di

Settembrini e palla in gol.

19’ Bell’azione dell’AlbinoLeffe,

che porta al tiro Di Ceglie. Il

sinistro dal limite esce di poco.

23’ Cross di Liotti per Ferretti,

che anticipa il difensore in

spaccata: palla a lato.

27’ Tiro dalla lunghissima

distanza di Guerra, Nordi

vola a deviare.

29’ Anastasio di testa su cross

da destra, palla alta.

34’ Ferretti calcia una

punizione dai 30 metri: la

traiettoria pare perfetta, il cuoio

sbatte sulla parte interna

dell’incrocio dei pali ed esce.

42’ Gambaretti provvidenziale

in chiusura su Montella,

che era a tu per tu con Caglioni.

L’attaccante perde il tempo della

battuta e viene arginato in

extremis.

SECONDO TEMPO

5’ Bravo Caglioni su una

punizione di Cortellini da

posizione defilata.

9’ Montella ha troppo spazio,

Caglioni bravissimo a

deviare in angolo sul diagonale.

12’ Gran palla di Ferretti per

Surraco, che al posto di

tirare cerca di servire Guerra. La

difesa dell’AlbinoLeffe si salva.

12’ Liotti da distanza

ravvicinata, Nordi ci mette i

pugni.

34’ Punizione di Loviso, palla

alta di un soffio.

35’ Settembrini dalla distanza,

Nordi si oppone.

Sedici secondi
e Settembrini:
FeralpiSalò,
3 punti d’oro

Caglioni. Un pregevole intervento su Gonzi del numero uno della Feralpi

TOP!

TOP!

FeralpiSalò 1

AlbinoLeffe 0
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LA CLASSIFICA

SALÒ. L’autore del gol partita è
stato Andrea Settembrini, a se-
gno per la seconda volta in tre
gare: «Sono felice per la mia re-
te,cheè arrivatadopo pochissi-
mi secondi. Non mi era mai ca-
pitato. Praticamente era una
seconda palla sullo schema del
calcio d’inizio: ho tirato, tro-
vando una deviazione e il por-
tiere è stato ingannato. La for-
tuna aiuta gli audaci».

Non è stata una FeralpiSalò

brillante: «Non so se abbiamo
avuto paura di vincere. Co-
munquecisonocapitateparec-
chie occasioni per raddoppia-
re, non siamo tuttavia riusciti a
sfruttarle. Un po’ alla fine ab-
biamo sofferto, ma si poteva
anche mettere in preventivo
dopo una partita così difficile,
contro una squadra così tosta.
Per me in ogni caso abbiamo
tenuto bene il campo. E non
era facile».

Andrea è in grande forma:
«Misento bene. In questa posi-
zione del campo riesco ad
esprimermi al meglio, anche
grazie aDavì, che mi aiutamol-
to. L’allenatore mi sta dando
tanti consigli e sto crescendo
molto. Per esempio adesso for-
zo meno le giocate - afferma il
centrocampista - . Inoltre sono
stato ripreso per i troppi cartel-
linigialli chemi sono staticom-
minati: ora cerco di commette-
re meno falli, pur non diminu-
endo l’intensità». // E. P.

RobertoCortellini
DIFENSORE ALBINOLEFFE

«Potevafiniremeglio, lapartita è
stataequilibrata, nonabbiamo

sfruttato le occasioni. La
Feralpisalòèdavvero

molto forte»

SALÒ. - Il presidente Giuseppe
Pasiniè soddisfattoper la vitto-
ria: «Abbiamo conquistato i tre
punti,ancheseabbiamosoffer-
to un po’ troppo. L’importante
comunque era vincere per
muovere la classifica. Siamo
riusciti a segnare dopo pochi
secondi, ma poi non siamo sta-
ti capaci a chiudere la partita.
Abbiamotuttavia colpitounin-
crocio con Ferretti».

Rispetto alla gara con il Par-

ma la FeralpiSalò ha fatto un
passo indietro nella prestazio-
ne? «Sinceramente non mi im-
portapiù di tanto,perché dove-
vamo vincere questo scontro
diretto. Aggiungo però che con
Serena stiamo facendo me-
glio. Abbiamo finalmente tro-
vato la quadratura. Mi sono
piaciutisoprattutto Settembri-
ni, che oltre ad aver sbloccato
la partita è stato tra i migliori in
campo, e Caglioni, che si sta
comportandoin maniera egre-
gia. Buono anche Tassi, che è
entrato bene. Adesso andiamo
a Fano e l’obiettivo è quello di
continuare la striscia positiva e
discalare qualchealtra posizio-
ne».

L’AlbinoLeffe si è lamentato
per un rigore: «Sinceramente
- conclude il presidente - dal
vivo non ho visto bene l’azio-
ne incriminata e non posso
giudicare, ma aggiungo che
forse ce n’era uno per noi su
Surraco». // E. PAS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 61 28 18 7 3 46 23

P�rm� 55 27 16 7 4 44 27

P�dov� 53 28 15 8 5 40 22

Re����n� 51 28 15 6 7 35 24

Pordenone 48 28 14 6 8 50 32

Gubb�o 44 28 13 5 10 32 28

S�mbenedettese 41 28 11 8 9 40 36

Fer�lp�S�lò 41 28 12 5 11 33 30

B�ss�no 40 28 10 10 8 39 42

Alb�noLeffe 37 28 9 10 9 29 28

S�nt�rc�n�elo 36 28 8 12 8 28 26

M�cer�tese (-2) 33 28 8 11 9 24 27

S�dt�rol 32 28 7 11 10 26 31

Forlì 29 27 7 8 12 26 42

Moden� 29 28 7 8 13 22 28

M�ntov� 29 28 8 5 15 26 39

Ter�mo 24 28 5 9 14 29 40

Lumezz�ne 24 28 5 9 14 14 26

Ancon� 24 28 5 9 14 18 33

F�no 23 28 5 8 15 16 33

G�orn�t� 28

Ancon�-F�no 0-2

B�ss�no-M�ntov� 1-2

Fer�lp�S�lò-Alb�noLeffe 1-0

M�cer�tese-Gubb�o 0-0

Moden�-Lumezz�ne 1-1

P�rm�-Forlì o��� ore 20�45
Re����n�-P�dov� 1-1

S�nt�rc�n�elo-Pordenone 3-1

S�dt�rol-S�mbenedettese 2-5

Ter�mo-Venez�� 1-4

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Ter�mo 12/03 ore 16�30
F�no-Fer�lp�S�lò 12/03 ore 16�30
Forlì-Lumezz�ne 12/03 ore 20�30
Gubb�o-Ancon� 12/03 ore 20�30
M�cer�tese-Re����n� 12/03 ore 16�30
M�ntov�-P�rm� 12/03 ore 14�30
P�dov�-S�nt�rc�n�elo 12/03 ore 16�30
Pordenone-S�dt�rol 12/03 ore 16�30
S�mbenedettese-B�ss�no 12/03 ore 14�30
Venez��-Moden� 12/03 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

MassimilianoAlvini
ALLENATORE ALBINOLEFFE

«Ladifferenza tranoi e la
FeralpiSalòè chenoinon
mandiamodossier in Lega:
pernoi c’era un rigore»

DanieleLiotti
ESTERNO FERALPISALÒ

«Il rigore reclamato
dall’AlbinoLeffe?Primadel

contatto conRanellucciMontella
aveva toccato lapalla

conunbraccio»

U
n passo indietro nella prestazione, un passo in avanti
nella classifica: la FeralpiSalò batte l’AlbinoLeffe e
conquista la settima piazza della graduatoria. Il tecni-
co Michele Serena è soddisfatto, ma solo per il risulta-

to: «Sono contento per i tre punti, che sono fondamentali per noi.
Ammetto però con molta sincerità che abbiamo fatto peggio sot-
to il profilo del gioco rispetto alle altre gare. L’importante comun-
que era fare bottino pieno e lo avevo detto anche alla vigilia: a
questopunto della stagione concedo ai miei di giocare peggio ma
di portare a casa più punti. Mi hanno preso alla lettera».

È stata una partita facile?
Assolutamente no. Abbiamo trovato delle difficoltà in fase di

impostazione, non riuscendo a sfruttare la superiorità dietro. Poi
ho provato a passare a quattro in difesa, ma non mi convinceva
fino in fondo. Così siamo passati a cinque. Bisogna dire che co-

munque abbiamo avuto un paio
di palle da gol che non siamo riu-
sciti a sfruttare. E lo spessore di
una squadra si vede anche da que-
sto: avremmo dovuto chiudere
prima la partita. In questa manie-
ra avremmo evitato di soffrire fino
alla fine. Poteva accadere di tutto,
magari anche un abbaglio da par-
te di qualcuno (la terna arbitrale,
ndr)oppure un rimpallo sfortuna-
to.

Il gol è arrivato troppo presto?
Sinceramenteiopreferireianda-

re sempre in vantaggio dopo po-
chi secondi. Non credo che la
squadrasisia addormentata.Dob-
biamoammetterechel’AlbinoLef-

fe è un’ottima formazione ed è in un buon momento di forma. E
quindi ci sta di soffrire in questa maniera. Quindi i demeriti non
sono tutti nostri.

Settembrini è stato tra i migliori?
Ha delle buone qualità. Sta lavorando molto per crescere, an-

che se qualche volta si lascia trasportare troppo. Andrea però può
abbinare qualità a quantità. Ho visto grandi miglioramenti an-
che da parte di Ferretti. È stato molto sfortunato: i pali erano ba-
gnati, ma la palla non è scivolata dentro dopo aver sbattuto sul
montante. Peccato, ma sono sicuro che il suo gol arriverà presto.

La classifica ora è più bella...
I tre punti sono oro colato per noi. Era uno scontro diretto e lo

abbiamo vinto: in questo modo abbiamo portato a cinque le lun-
ghezze di vantaggio. Voglio garantirmi i play off. Poi vedremo
quello che salterà fuori. Vincendo tante partite possiamo scalare
numerose posizioni». //

ENRICO PASSERINI

Nordi. Il portiere anticipa Parodi in uscita //

Settembrini:
«La fortuna aiuta
chi è audace»

Matchwinner.Andrea

Pasini: «Serena
ha trovato
la quadratura»

Soddisfatto. Ilpresidente

Luche.Mezz’ora in campo per il giovane attaccante gardesano

Il centrocampista

Il presidente

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«LA PRESTAZIONE?

MI TENGO I TRE PUNTI»

Protagonisti
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